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Approvato dalla Giunta capitolina il nuovo Piano Generale del Traffico Urbano (Pgtu)

Traffico cittadino regolamentato dal PGTU
Entro l’anello ferroviario, il piano prevede il blocco progressivo dei veicoli più inquinanti: stop alle auto euro zero 

dal 2015; alle euro uno a benzina ed euro due diesel dal 2016; alle euro due a benzina 
e alle euro tre diesel dal 2017

La nuova Imposta Unica Comunale 
(Iuc) aggrega Imu, Tasi, e Tari

Cittadini “tartassati” alle prese con le prossime scadenze relative alla Iuc

La Iuc si compone di tre tributi: l’Imu, imposta di natura patrimoniale; la Tasi, 
tributo sui servizi indivisibili che assorbirà la maggiorazione statale sulla Tares; 

la Tari, tassa sui rifiuti che sostituirà le precedenti riscossioni in materia

Parlare di traffico e 
mobilità nella Capitale 
non è argomento facile 
specie se si pensa che 
l'ultimo piano elabora-
to dall'amministrazione 
risale al 1999 e si limi-
tava all'area urbana 
all'interno del Gra; da 
allora la popolazione 
che risiede fuori dal 
raccordo è passata dal 
diciotto al ventisei per 
cento, con un pendolar-
ismo, dal 2004 al 2012, 
aumentato del sessanta 
per cento. Alla fine del 

2013 l’Assessorato alla 
Mobilità aveva messo 
a punto Il Pgtu, cioè lo 
strumento di program-
mazione a medio peri-
odo e premessa al Pum 
(Piano Urbano della 
Mobilità) futuro siste-
ma di infrastrutture a 
servizio della mobilità 
cittadina. Approvato 
in primis dalla Giunta 
a marzo 2014, il piano 
ha proseguito la sua 
marcia, come sostiene 
lo stesso assessore alla 
Mobilità del Comune 

di Roma che si reputa 
soddisfatto del lavoro 
condotto in questi mesi 
con Municipi e cittadi-
nanza. Recente il via 
libera definitivo della 
Giunta, che consente il 
passaggio per il vaglio 
finale dell’Assemblea 
Capitolina. Il Pgtu pre-
vede la suddivisione 
del territorio di Roma 
in sei zone: Mura Au-
reliane (zona 1), Ostia 
(zona 6) anello fer-
roviario (zona 2), cir-
convallazione esterna 

(zona 3), Gra (zona 
4) extra Gra (zona 5). 
Scopo principale del 
Pgtu? Ridurre il traffi-
co. Dal 2017 l’ingresso 
all’area interna sarà 
regolamentato, dal 
“bonus mobilità”, 
su modello europeo. 
Quali benefici si pre-
vedono? Sembra che 
ci sarà un aumento del 
6% dell'uso dei mezzi 
pubblici, con 34 mila 
spostamenti in più nelle 

ore di punta. Riduzione 
dell'uso dell'auto dal 
50% odierno al 43,3%. 
Riduzione dell'uso dei 
motoveicoli con tre 
mila spostamenti in 
meno rispetto ad oggi. 
Aumento dell’1,3% per 
spostamenti a piedi e in 
bicicletta, oltre a bene-
fici economici (seicento 
milioni di euro l'anno) 
e ambientali. 

Carmen Minutoli
c.minutoli@vocetre.it

Lo scorso ventinove luglio, nel Palazzo Senatorio in 
Campidoglio l’Assemblea Capitolina in seduta pub-
blica ha discusso, fra gli altri temi, un importante or-
dine del giorno ovvero “il Regolamento in materia di 
Imposta Unica Comunale (Iuc), comprensivo delle 
disposizioni che disciplinano l’Imposta Municipale 

propria (Imu), il tributo sui servizi indivisibili, esempio 
l’illuminazione, (Tasi)” e quello sulla produzione di 
rifiuti (Tari) . Quanto si è deciso in quella seduta relati-
vamente a Imu e Tasi, è stato approvato recentemente 
con le delibere 35 e 38, ottemperando a quanto stabil-
ito nella Legge di Stabilità 2014 con il maxi emenda-

mento dell’attuale Governo 
approvato dal Senato che ha 
aggregato nella definizione 
“Iuc” le citate tasse e tributi. 
Se a giugno quindi si era 
versato l’acconto per l’Imu 
(prossima rata a fine anno), a 
metà ottobre scadrà la prima 
rata per la Tasi e sul sito del 
Dipartimento Risorse Eco-
nomiche di Roma Capitale è 

disponibile il nuovo programma di calcolo in base alle 
aliquote aggiornate. La novità è che anche coloro che 
abitano in una casa pagando l’affitto, quindi non solo 
i proprietari di immobili, saranno chiamati al versa-
mento della Tasi. Per quanto riguarda la Tari è bene 
ricordare che il servizio è gestito dall’Ama Spa e sarà 
quindi quest’ultima a inviare ai contribuenti la car-
tella di pagamento periodica. La dichiarazione Iuc va 
presentata entro il 30 giugno dell'anno successivo alla 
data di inizio di proprietà o di disponibilità dei locali 
asserviti al tributo e ha effetto anche per gli anni suc-
cessivi. Le aliquote per le singole tasse variano quindi 
è bene tenersi informati. 

(C. M.)
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Piazza Minucciano: les jeux sont fait!
Animi surriscaldati in Consiglio municipale. Rissa tra consigliere e cittadini

Dopo innumerevoli incontri, assemblee dei comitati di quartiere, assemblee pubbliche, 
il Consiglio del III Municipio ha dato parere favorevole al cambio di destinazione d’uso di piazza Minucciano, 

da commerciale a residenziale

Ore venti e trenta, si da 
lettura del verbale della 
votazione sul parere di 
cambio destinazione 
d’uso di piazza Minuc-
ciano, da commerciale 
a residenziale. Con 14 
favorevoli e 10 contra-
ri, la delibera è stata ap-
provata. Hanno votato a 
favore la maggioranza, 
con l’esclusione del 
presidente Corbucci, i 
consiglieri Cascapera, 
Moretti e Maccaroni. 
L’opposizione, com-

patta, ha votato contro. 
Nelle ultime settimane 
si sono susseguiti in-
contri tra i cittadini e i 
comitati di quartiere, 
da ultimo un’assemblea 
pubblica dove, a gran 
voce, la cittadinanza 
ha richiesto che il Mu-
nicipio, quale ultimo 
interlocutore con il Co-
mune di Roma, desse 
parere contrario alla 
delibera della giunta 
capitolina. Moltissimi 
dubbi erano stati sol-

levati, tra cui quello di 
Elio Pirotti, ex profes-
sore universitario di 
urbanistica, il quale ha 
spiegato che «55mila 
metri cubi commerciali 
producono 11mila me-
tri quadri, dal residen-
ziale ne scaturirebbero 
il 40% in più. Le pala-
zzine porterebbero un 
carico urbanistico in-
sostenibile per la zona, 
senza alcun vantaggio 
per la collettività» Lo 
sconforto e la rabbia 
sono aumentati dopo 
che è stata data notizia 
che la giunta del Muni-
cipio, poche ore prima 
dell’assemblea, aveva 
già dato parere favor-
evole. 30 Settembre, 
dopo ore incandescenti 
trascorse all’interno 
dell’aula consiliare di 
piazza Sempione, alla 
presenza di molti cit-
tadini, la vox populi 
ha perso! Indice pun-
tato verso il presidente 
Marchionne reo, sec-

ondo gli esponenti 
dell’opposizione e mol-
tissimi cittadini pre-
senti, di essere succube 
delle scelte di “pala-
zzo” e dei poteri forti 
dell’economia. Pronta 
risposta dello stesso 

presidente, che respinge 
al mittente l’accusa 
spiegando che la scelta 
del cambio di destin-
azione d’uso era nei 
programmi capitolini 
da diverse consiliature, 
era solo questione di 

tempo. Meglio residen-
ziale che commerciale. 
Corbucci, dopo aver 
ascoltato l’intervento 
di Marchionne, ha con-
trobattuto spiazzando 
tutti, ricordando il suo 
programma elettorale, 
le sue battaglie contro 
il cemento. Chapeau, 
presidente Corbucci! I 
cittadini hanno spesso 
ricordato di avere bu-
ona memoria, dell’esito 
di questo Consiglio mu-
nicipale, se ne ricorder-
anno alle prossime con-
sultazioni elettorali.

Fabio Greco
f.greco@vocetre.it
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Strade piene di aghi di pino con tanti pericoli
Pianificare annualmente un servizio di pulizia raccolta aghi di pino che a fine estate ricoprono molte 

strade, farebbe fronte al problema dell’intasamento fognario e del pericolo di scivolare

Le piogge fanno scivolare gli aghi di pino nei tombini intasandoli, bisognerebbe raccoglierli prima

Al Matteucci un convegno 
sugli orti urbani

Diverse proposte per bonificare i terreni 
e per organizzare concretamente la coltivazione

Parco Monte Petrella: 
luci e ombre sull’ adozione

L’affidamento del parco all’associazione Airone era stato 
inaugurato il 16 maggio alla presenza di notabili municipali. 

Per il Beer Festival di settembre le accuse di presunte illegalità 
da parte di Pes

L’associazione Airone rivendica di aver agito secondo 
i regolamenti, le carte lo proverebbero

Sono state illustrate le opportunità della coltivazione 
nell’area metropolitana ma anche i problemi e i rischi, 

soprattutto in relazione all’inquinamento dei terreni vicini 
alle strade cittadine

venerdì 3 ottobre 2014

Ogni giorno molti di 
noi sono costretti a 
camminare tra sporci-
zie varie e tappeti di 
aghi di pino che, con 
la fine dell’estate, han-
no invaso le strade. La 
pulizia delle vie e dei 
marciapiedi è un pò 
un’utopia, un’idea che 
sembra prender for-
ma quando passano i 
mezzi di spazzamento 
meccanico, che però 
non arrivano a racco-
gliere quanto rimane 

sotto le auto parcheg-
giate. Anche questo 
settembre come gli 
anni passati, alle bot-
tiglie di plastica ed 
alle cartacce accu-
mulate sugli angoli e 
sui lati delle strade, 
si sono aggiunti muc-
chi di aghi di pino 
dannosi per i pedoni 
e per la rete fognaria. 
Chi si trova a cammi-
nare nelle vie ricop-
erte dagli aghi, rischia 
di scivolare e di farsi 

male. La sicurezza 
dei pedoni viene così 
a mancare, e quando 
poi arriva il brutto 

tempo e le piogge au-
tunnali si abbattono, 
gli aghi di pino scivo-
lano verso i tombini 

intasandoli. Ne con-
segue che l’acqua non 
riesce più a defluire, 
andando ad allagare 
le strade, ed in alcuni 
casi anche scantinati e 
proprietà private che 
subiscono danni. Il 
problema non è nuovo 
ma si ripresenta rego-
larmente ogni anno 
con le stesse caratter-
istiche: possibile che 
l’Ama non possa pia-
nificare un’apposita 
pulizia del territorio, 

centrata alle zone con 
aree verdi dove ca-
dono gli aghi di pino 
ed in cui si creano 
questi disagi? Preve-
nire l’intasamento 
della rete fognaria ed 
il pericolo di scivolare 
dovrebbero essere del-
le priorità a tutela dei 
cittadini, e non equiv-
alere a problema da 
affrontarsi dopo che si 
siano presentati. 

Eleonora Sandro
e.sandro@vocetre.it

Il 19 settembre presso l’Istituto Mat-
teucci di via delle Vigne Nuove si è 
tenuto il convegno “Orti urbani: prob-
lemi e prospettive”. Sul tema della 
possibilità di adibire territori urbani 
alla coltivazione la discussione resta 
di solito limitata ai “pro” e dimentica 
le criticità, come la presenza di inqui-

namento che colpisce terra, acqua e 
aria. Prodotti nati in certe condizioni 
sono carichi di sostanze dannose per 
l’uomo, come metalli pesanti e dioss-
ine. È proprio su tali questioni invece 
che si è concentrata la conferenza 
organizzata dall’Istituto tecnico: in 
apertura la dottoressa Milena Bruno 

dell’Istituto superiore della Sanità ha 
illustrato scientificamente i rischi con-
taminativi dei terreni urbani e in par-
ticolare di quelli vicino all’Aniene, il 
quale dalla sua nascita nel comune di 
Filettino fino alle porte di Roma man-
tiene ottime qualità chimiche, dopo 
invece i valori tossici schizzano alle 

stelle. Se è forse difficile 
bonificare un fiume, è pos-
sibile invece decontamin-
are un terreno: l’ingegner 
Massimiliano Pallotta ha 
proposto la piantumazione 
di vegetali che assorbono 
i metalli nel periodo prec-
edente alla coltivazione 
vera e propria. L’incontro, 
presenziato dai rappresent-
anti M5S Massimo Moretti 
(III Municipio) ed Enrico 

Stefàno (Assemblea capitolina) unici 
rappresentanti politici, ha avanzato 
proposte sugli orti urbani nel III Mu-
nicipio; si attende una conferma di 
interesse dell’amministrazione per i 
progetti illustrati.

Leonardo Pensini
l.pensini@vocetre.it 

Del parco dello spaccio, così era conosciuto dagli abitanti del Tufello quello di 
via Monte Petrella, oggi non c’è quasi più traccia. L’adozione del parco da parte 
dell’associazione Airone era stata inaugurata il 16 maggio alla presenza di volontari, 
bambini e istituzioni e da quel giorno il parco è stato riqualificato nonostante le prob-
lematiche legate alla pulizia e alla manutenzione. I problemi per l’associazione sono 
però iniziati in occasione del Beer Festival organizzato da Airone, nell’area loro 
concessa, nelle giornate del 5,6,7 settembre con la collaborazione dell’associazione 
Quei Tre di Palombara Sabina, che si sono occupati della ripulitura dell’area verde. 

L’evento ha avuto una 
buona partecipazione 
ma alcune scorrettezze 
sono state riscontrate 
dal coordinatore di Pes, 
Lori Tuzii. L’accusa 
all’associazione Ai-
rone sarebbe quella di 
aver «dato in conces-
sione la suddetta area 
all’associazione Quei 
Tre di Palombara Sa-
bina con l’ accordo 
che venisse ripulita la 

superficie» e di non essere in possesso di un’assicurazione che coprisse tale ser-
vizio. Inoltre nella lettera, che verrà consegnata in commissione Ambiente-Urban-
istica da Bartolomeo (Ncd) sostenitore della causa di Tuzii, si ravvisano irregolarità 
nell’affissione dei manifesti pubblicizzanti l’evento. Accuse infondate secondo Ai-
rone che sarebbe in possesso di una polizza assicurativa verso terzi e che avrebbe 
avvisato gli organi competenti dell’evento. Inoltre l’Airone si difende sostenendo di 
aver provveduto ad eliminare il prima possibile le eventuali affissioni illegali frutto 
di un errore. Sarà dunque la commissione presieduta da Francesca Leoncini a fare 
chiarezza su una vicenda intrigata quanto poco chiara.

Luca Basiliotti
l.basiliotti@vocetre.it
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Aic Via Val Maggia, oltre a informare, fa giocare i nostri bambini

Grande festa al Parco delle Valli, c’è nel regno una pista in più
L’associazione 
nata da poco è 

già molto attiva 
sul territorio 

grazie 
alla presenza 

radicata dei suoi 
promotori

Il 20 settembre al 
Parco delle Valli, 
l’Associazione dei 
genitori del comples-
so via Val Maggia 
(Aicviavalmaggia) ha 
organizzato la prima 
edizione della festa 
d’inizio anno scolas-
tico. All’evento hanno 
preso parte tutti i bam-
bini dei plessi Mag-
nani, Manzi, Piva e 
Valdarno che hanno 
potuto partecipare atti-
vamente a gare di abil-
ity Duathlon (corsa e 
bici) e Triathlon grazie 
alla presenza della st-
essa Federazione con 
uno stand informativo. 
La rassegna si è aperta 
con le parole della pre-
side Calabianchi che 
ha sottolineato quanto 
sia importante per i 
bambini il bilancia-
mento delle due figure 
fondamentali nel per-
corso di crescita quali 
sono il genitore e il 
maestro. Occasioni di 
questo genere fanno 
ricordare quanto sia 
importante sfruttare 

una struttura come la 
pista d’atletica, luo-
go dove si è svolto 
l’intero evento, visto 
che per la costruzione 
della stessa, sono stati 

spesi 508 mila euro. 
La pista infatti sarebbe 
dovuta servire per le 
olimpiadi di Roma del 
2020 alle quali l’ex 
presidente del Consi-

glio Mario Monti ha 
deciso di rinunciare 
da lì a poco. Il pro-
getto iniziale richie-
deva 406 mila euro 
ma evidentemente 

qualcuno ha capito che 
il boccone poteva es-
sere ingrandito grazie 
all’impossibilità di in-
dicare il vero respon-
sabile per la salvaguar-

dia del parco (Roma 
Natura) e si è deciso di 
tassare i cittadini per 
altri 102 mila euro. La 
struttura voluta dalla 
giunta Bonelli e spon-

sorizzata da Mc Don-
ald's, fu inaugurata l'8 
dicembre 2011 ma da 
allora non si ricordano 
manifestazioni come 
quella organizzata 

dall’Aic. In nome del 
divertimento dei nostri 
bambini e della nostra 
cultura sportiva, non 
lasciamo che simili 
eventi gioiosi si svol-

gano così sporadica-
mente ma attiviamoci 
per ripeterli con più 
assiduità.

Daniele Pellegrino
d.pellegrino@vocetre.it
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Ma dove sono gli insegnanti?
Classi debordanti di allievi. Mancano le specialiste di L2 (lingua straniera) e i docenti di sostegno. 

Presidi allarmati. Maestre di ruolo, tampone

Il traffico è in tilt, ma 
i vigili dove sono?

A piazza Minucciano con l’uscita dei bambini 
dalle scuole, il traffico impazzisce completamente e non c’è 

nessuno che regoli questa assurda situazione

Urge una soluzione per porre fine al caos totale dell’uscita dalle scuole
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Inizio scuola nel caos. I supplenti rifiutano le chiamate. Scuole del terzo municipio al tracollo

È il 15 settembre. La 
campanella delle lezi-
oni riprende a suonare. 
Gli allievi entrano a 
scuola, anche gli inseg-
nanti. Ma la proporzi-
one maestra\alunno 
di 2 a 26(massimo), 
quest’anno salta. I bam-
bini ci sono e numerosi. 
Alcune classi prime 
della primaria sono 
addirittura “obese” di 
bambini, ma povere di 
maestre. È ciò che ap-
pare evidente, in questi 
primissimi giorni di 
scuola. Un settembre 
avaro di insegnanti. Ma 
dove sono andate a fini-
re le maestre stanziate 

nella graduatoria che 
accoglie il precariato? 
Mancano e in tante e 
in molte scuole, soprat-
tutto, sembra, in quelle 
collocate nelle perife-
rie della capitale. Dalle 
segreterie partono le 
chiamate per reperire 
supplenti. Dieci, venti, 
trenta ogni mattina ne 
vengono convocate. 
Se rispondono é per 
rifiutare. Si verifica un 
fenomeno al contrario, 
rispetto agli anni prece-
denti, quando per copri-
re una classe anche solo 
per un giorno, le mae-
stre s’imbarcavano in 
percorsi da pendolar-

ismo estremo. Partiva-
no dalla Puglia o dalla 
Campania alle quattro 
del mattino per arrivare 
trafelate alle 8,30 in 
una classe sconosciuta. 
Ma faceva punteggio e 
tutto serviva per salire 
in fascia A. Ora si at-
tende l’incarico, quello 
più conveniente, quello 
a due passi da casa o 
nella scuola centrale, 
limitrofa alla metro. 
Come dar loro torto, 
in un sistema scuola 
che non decolla e che 
blocca scatti di anzi-
anità, rifiuta i permessi 
sindacali o visite spe-
cialistiche e offre sti-

pendi al limite della 
sopravvivenza? Questa 
la situazione di settem-
bre in alcune scuole del 
terzo municipio. I.c. 
“Uruguay”: mancano 
alcune docenti comuni 
per coprire le classi a 
tempo pieno, mancano 
le specialiste di L2, 

mancano alcune docen-
ti di sostegno necessar-
ie per coprire gli alunni 
diversamente abili. I.c. 
Montessori: mancano 
otto docenti a metodo 
e orario ridotto per tutti 
gli alunni (fino al tre 
ottobre), per mancanza 
di personale. Mancano 

alcune docenti di sos-
tegno. Nel frattempo 
arrivano le circolari 
per lo sciopero del 10 
ottobre e anche quella 
di un corso “La cattiva 
scuola di Renzi”. Un 
titolo “ad hoc”. Come 
smentirlo?

Alba Vastano
Come abbiamo risparmiato 

per il corredo scolastico
La spesa per il rientro a scuola ha gravato sui bilanci 

delle famiglie: ipermercati per penne e quaderni, insieme 
a libri di seconda mano, hanno aiutato a contenere le uscite

A fronte dell’aumento per la spesa scolastica, i genitori 
hanno fatto scelte intelligenti

Si è concluso settembre e il rientro de-
gli alunni nelle classi è ormai avvenu-
to. Bambini e ragazzi sono tornati sui 
banchi muniti di grembiule nel caso 
dei più piccoli, e tutti con in spalla uno 
zaino pieno di quaderni, penne, astucci, 
diari e libri. Le famiglie hanno iniziato 
l’autunno con una spesa 
più o meno gravosa di 
un “corredo scolastico” 
che ha inciso non poco 
sul bilancio familiare. Per 
far fronte a questa spesa 
che ogni anno continua a 
salire (l’Osservatorio Na-
zionale Federconsumatori 
ha registrato un aumento 
dell’1,4%), in tanti sono 
ricorsi alle grandi catene 
che hanno offerto mate-
riale scolastico a prezzi 
concorrenziali. Nel nostro municipio, i 
posti più “gettonati” sono stati Auchan 
(Porta di Roma), Carrefour (Bufalotta), 
Risparmio Casa e Fonte del Risparmio 
(Fidene) dove sono stati allestiti interi 
corridoi e scaffali di quaderni, a partire 
da 0,99 centesimi l’uno. La spesa più 
incisiva è stata però quella per i libri 
di testo: anche qui rispetto al 2013 vi 

è stato un aumento dell’1,6%, e molti 
genitori hanno puntato sull’acquisto 
di libri usati, magari dagli alunni più 
grandi. Attraverso annunci su bacheche 
“reali” nelle scuole, o virtuali in rete 
(nell’universo di Internet per intend-
erci), tanti libri sono passati di mano in 

mano, aiutando le finanze delle fami-
glie ad affrontare le spese scolastiche. 
Sempre grazie ad Internet, alcuni testi 
di narrativa consigliati dai docenti e 
disponibili online, sono stati scaricati 
gratuitamente perché liberi da diritto 
d'autore.

Eleonora Sandro
e.sandro@vocetre.it

Ore 13,30, piazza Minucciano, una situazione che si ripete quotidianamente. Già, perché lì, 
a quell’ora, si concentrano le uscite dalle scuole di una parte dei bambini delle elementari e 
degli alunni della scuola media E.Majorana. Il traffico, di conseguenza, di colpo impazzisce. 
Auto parcheggiate ovunque, un’intera piazza bloccata, mamme e bambini costretti ad at-
traversare dovendo quasi “dribblare” la moltitudine di macchine che passano di lì. Questa 
situazione così estrema rende, alle volte, molto difficile anche il passaggio dell’autobus, 
costretto ad invadere la corsia opposta. Ma ciò che rende ancor più assurda questa situazi-
one, è che gli organi competenti non facciano nulla per ovviare a questo problema quotidi-
ano. La presenza dei vigili urbani o comunque degli ausiliari del traffico sarebbe fondamen-
tale al fine di regolarizzare la circolazione del traffico. Purtroppo, però, come riferisce una 
delle tante signore incontrate, 
quasi incredule di fronte ad 
una situazione simile, la pre-
senza dei vigili urbani non è 
vista di buon occhio. Infatti 
«Le poche volte in cui sono 
venuti i vigili,» ammonisce 
la donna «si sono limitati a 
fare le multe alle macchine 
che sostavano in seconda 
fila, senza interessarsi min-
imamente del rischio che correvano i bambini attraversando la strada.» Una situazione, 
questa, che deve assolutamente essere risolta dagli organi competenti, al fine di garantire 
una normalizzazione della circolazione del traffico.

Marco Meli
m.meli@vocetre.it



pagina 7

Per essere 
al pari 

coi tempi 
le scuole 

migliorano l
e proprie 

strutture. 
L’Aristofane 

fa da esempio: 
sperimentazione 

“classi tablet” 
e computer 
in ogni aula

venerdì 3 ottobre 2014

Il 15 Settembre gli studenti sono tornati fra i banchi di scuola con numerose e interessanti novità

Le nostre scuole sempre più tecnologiche
Ha preso finalmente il 
via l'anno accademico 
2014/2015 in tutte le 
scuole del III Muni-
cipio con numerose no-
vità dal punto di vista 
tecnologico. La moder-
nità e l'uso sempre più 
frequente del computer 
hanno spinto le scuole a 
non restare indietro e ad 
avviare nuovi progetti 
volti a contemplare 
nella loro didattica l'uso 
dell'informatica. I segni 
più evidenti vengono 
dall'esterno: ogni scuo-
la ha ormai un proprio 
sito internet aggior-
nato, funzionante, ma 
soprattutto esauriente. 
Parte dunque l'era della 
digitalizzazione delle 
scuole e ha portato, ad 
esempio, il liceo Aris-
tofane ad avere un pro-
prio Pc in ogni aula e in 
futuro anche un proiet-
tore video. Il problema 
del poco spazio dis-
ponibile, comune a tutti 
gli edifici scolastici, 
non permette la possi-
bilità di possedere molti 
laboratori. Quindi, per 
ovviare al problema, 

ogni aula diventerà un 
mini-laboratorio. La 
digitalizzazione esatta-
mente in cosa consiste? 
Il caso delle “classi tab-
let” dello stesso “Liceo 
Classico e Linguistico 
Statale Aristofane” può 
essere un ottimo esem-
pio. La dirigente sco-

lastica di questo liceo, 
professoressa Silvia 
Sanseverino, ha spie-
gato che è in corso da 
due anni una speri-
mentazione dove gli 
studenti sono raggrup-
pati in “isole di ban-
chi” (quindi senza più 
essere nella tradizio-

nale posizione fronte 
cattedra) e in ciascuna 
di questa “isola” vi è 
un tablet collegato su 
internet. Il lavoro di-
dattico si svolge con 
l'ausilio di questo ap-
parecchio elettronico e 
molte attività vengono 
svolte su internet, ma 

senza abbandonare il 
libro cartaceo. Molte 
famiglie, a conoscenza 
della novità, hanno fat-
to domanda per inserire 
i propri figli in queste 
classi dal momento che 
anche i risultati didattici 
sono buoni.

Lorenzo Baldassarre
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Primi effetti devastanti dello svuotacarceri, Pm e forze dell’ordine lamentano l’impunità dei pusher

Motto dell’anno: “Libero spaccio in libero Stato”
La droga 

sequestrata 
a giugno 2014 

è oltre 25 volte 
superiore 

a quella del 
giugno 

del 2013. 
Il traffico 
aumenta 

e il reato c’è, 
ma non è 
punibile. 

Cosa accadrà 
nel Municipio?

venerdì 3 ottobre 2014

Buon pomeriggio,
nel mese di agosto, prima di Ferragosto, sono stati effettuati dei lavori di 
potatura e pulizia in Via Val D'Ala. L'area interessata,di proprietà delle 
Ferrovie Dello Stato, è quella che divide la strada dalla massicciata della 
ferrovia. Visto che dopo diverse settimane c'è ancora una gran quantità di 
rifiuti, legname ed altri materiali, che è rimasta "abbandonata" nella zona 
indicata,sarebbe possibile sapere quando verrà portata via?
Grazie
Marco Avenali

Presente all’inaugurazione anche l’ambasciatore venezuelano

Festambiente adotta il parco Simon Bolivar
Dieci giorni all’insegna di musica, spettacolo e sostenibilità nel festival ad impatto zero di Legambiente. 

A beneficiarne anche il parco, riqualificato per l’ occasione

C'erano 10.000 carce-
rati su 54.000 per dro-
ga. Ma il 22 febbraio 
2014, Cancellieri viene 
succeduta da Orlando 
al ministero della gi-
ustizia e nello stesso 
giorno entra in vigore 
la legge svuotacarceri 
con la scusa «Ce lo 
chiede l'Europa». La 
causa delle proteste: 
pene ancora più basse 
e per il piccolo spaccio 
non è previsto il car-
cere, anche se preso in 
flagranza il pusher vi-
ene arrestato per 48 ore 
poi va ai domiciliari, 
in assenza di un domi-
cilio il criminale viene 
rimesso in strada. Le 
ripercussioni sui cit-

tadini possono essere 
riassunte in 4 punti. 
1) Forze dell'ordine e 
tribunali devono muo-
versi in presenza di re-
ato, ma la non punibil-
ità e la possibilità (che 
diventa una certezza) 
di tornare a delinquere 
rende tutto uno spreco 
di tempo e di soldi. 2) 
I grandi pusher si av-

valgono di tanti "pesci 
piccoli" che torneranno 
a delinquere dopo 48 
ore (senza braccialetto 
si può commettere cri-
mini anche ai domicili-
ari), quindi anche se le 
sostanze rimangono 
illegali il traffico è au-
mentato a dismisura. 3) 
Il ragazzo con qualche 
spinello e il venditore 

di cocaina sono trat-
tati nello stesso modo, 
il che determina uno 
spostamento del mer-
cato della droga verso 
quelle pesanti (più re-
munerative). 4) Tanti 
criminali impuniti sig-
nifica strade pericolose 
ed estrema facilità per 
un ragazzino di ve-
nire a contatto con gli 

stupefacenti. L'ultimo 
punto è quello che ri-
guarda più da vicino 
i nostri consiglieri, la 
giunta tutta e le forze 
dell’ordine ormai stre-
mate che dovranno far 
fronte a un'impennata 
della criminalità (an-
che organizzata), che 
nel Municipio era già 
presente in forze prima 
di quello sfortunato 22 
febbraio. Riusciranno 
a garantire strade si-
cure ai cittadini o al-
meno ad opporsi ad-
eguatamente a questa 
legge criminogena 
scritta coi piedi (o con 
malizia) e votata dai 
Grandi Capi?

Andrea Ruffini

Proprio dove il Libertador, Si-
mon Bolivar, giurò di liberare 
il Sudamerica dal colonialismo 
spagnolo ha avuto luogo, dal 19 
al 28 di settembre, la terza ed-
izione di Festambiente-Mondi 
Possibili. All’inaugurazione 
del festival non poteva appunto 
mancare l’ambasciatore venezu-
elano in Italia Julian Isaias Ro-
driguez Diaz che ha sottolineato 

l’importanza della location tanto cara al 
popolo latino americano. Ad affiancarlo, 
oltre al presidente del III Marchionne, l’ 
assessore ai lavori pubblici e alle periferie 
di Roma Paolo Masini. Pre-
senti anche Rossella Mu-
roni, direttrice generale Le-
gambiente Onlus, Roberto 
Scacchi, presidente Legam-
biente Lazio e Gianna Le 
Donne assessore municipale 
all’ambiente. L’evento ha 
permesso l’adozione tempo-
ranea del parco di via Monte 
Serrone, ripulito e curato 
per ospitare la manifestazione. Il program-
ma del festival si è snodato fra attività ludo 
gastronomiche, performance teatrali e lab-
oratori sulla sostenibilità per tutte le età . 
Numerosi anche i co-talk dove esperti e 
curiosi si sono confrontati sulle regole del 
vivere insieme. Immancabili i concerti con 

cui si sono concluse le serate. Nonostante i 
timori di alcuni abitanti delle vie limitrofe 
al parco all’insegna dell’evento, Festam-
biente ha visto una buona partecipazione 

e nessuna problematica. Concludiamo con 
la speranza espressa da Scacchi riguardo 
la riqualificazione di aree verdi con eventi 
a partecipazione cittadina: «Vorremo che 
questo fosse l’ordinario»

Luca Basiliotti 
l.basiliotti@vocetre.it



pagina 9

Dal 2017 l’ingresso nell’anello ferroviario sarà a pagamento. Cittadini e pendolari costretti a pagare 
o rinunciare al mezzo privato in una città dove i mezzi pubblici non sono un’alternativa valida

Prati Fiscali, piazza Sempione e Conca d’Oro rischiano un’inondazione di auto in sosta di scambio

Il nuovo piano del traffico terrorizza i romani

venerdì 3 ottobre 2014

Il nuovo Piano generale 
del traffico approvato a 
fine settembre prevede una 
novità che nessun sindaco 
di Roma si era mai azzard-
ato a proporre: la chiusura 
dell’anello ferroviario al 
libero transito automobil-
istico. Dal 2017 infatti, 
installate decine di varchi 
elettronici sul confine, 
l’accesso all’area interna 
all’anello sarà a pagamen-
to. I costi variano in base 
all’età dell’auto, alla res-
idenza o meno nell’area, 
all’orario. Chi abita lì 
dentro, pur disponendo 
di alcuni ingressi gratis, 
ad un certo punto dovrà 
comunque pagare per tor-
nare a casa. L’assessore 
alla mobilità Improta 
spiega che l’obiettivo è 
disincentivare l’uso del 
mezzo privato e diminu-
ire l’inquinamento, incre-
mentando l’uso dei mezzi 
pubblici e della ciclabilità. 
Ma i romani sanno bene 
che il trasporto pubblico 
è scarso e disorganizzato 
con mezzi sporchi e af-
follati e un servizio in-
affidabile e inefficiente, 
comunque insufficiente a 

sostenere il flusso quotidi-
ano di cittadini e pendol-

ari, che per questo sono 
costretti a usare i propri 

veicoli. Troppo costoso 
il mezzo privato, si dovrà 

optare per l’inferno dei 
mezzi pubblici, di conseg-

uenza ancora più affollati. 
È presuntuoso pretendere 
che si creda ad un poten-
ziamento del sistema di 
trasporto tale da coprire le 
nuove e le vecchie lacune 
della mobilità romana in 
due anni. Il III Municipio, 
che si trova subito fuori 
dall’anello, il cui confine 
passa su viale Etiopia e 
viale Somalia, risentirà 
indirettamente del nuovo 
Pgtu poiché è probabile 
che il fiume in piena di 
pendolari provenienti da 
dentro e fuori il Gra si 
scontrerà contro questa 
“diga”, l’anello interdetto; 
non potendo proseguire 
gli automobilisti dovran-
no parcheggiare. Migliaia 
di auto in più da sistemare 
tra le vie di Prati Fiscali, 
piazza Sempione e Conca 
d’Oro. Quest’ultimo, in 
particolare, per la presen-
za della metro B1 rischia 
di diventare un quartiere/
parcheggio di scambio, 
sorte che toccherà anche a 
Val Melaina con la futura 
stazione Jonio.

Leonardo Pensini
l.pensini@vocetre.it
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Se l’Enpaia è un ente pubblico, perché aumentare il canone di locazione?

Enti previdenziali: fondi per arricchire gli amici degli amici?
Gli inquilini di Pian di Sco 23 pagano 1200 euro al mese per una sentenza mai applicata

venerdì 3 ottobre 2014

Il tormento dei fastidiosi 
‘pizzichi’ della zanzara tigre

Da maggio è stata contrastata senza grandi successi, 
l’anno prossimo bisognerà fare di più

Per tutta l’estate e non solo, il fastidioso insetto ha infestato 
i nostri quartieri nonostante le campagne di prevenzione 
e le disinfestazioni eseguite da Ama Soluzioni Integrate«Sulla carta, sia la 

sentenza di Stato e 
che quella del Tar af-
fermano che l’Enpaia 
è un ente pubblico e 
da tale deve compor-
tarsi: è per questo che 
non abbiamo accettato 
gli aumenti imposti 
negli anni precedenti. 
Non possiamo pagare 
per una sentenza che 
non viene applicata!». 
Esordisce così un in-
quilino dello stabile 
di via Pian di Sco 23 
all’arrivo dell’ufficiale 
giudiziario. Un altro 
gli fa eco: «da quando 

non c’è più Gabriele 
Mori – ex direttore 
generale Enpaia - non 
è cambiato niente». Il 
testimone è passato ad 
Antonio Piva visto che, 
come rivela l’organo 
d ’ i n f o r m a z i o n e 
dell’Usb (Unione sin-
dacato di base): «..L'ex 
dirigente Inps è stato 
denunciato perché 
continuava a prendere 
la pensione Inps no-
nostante continuasse 
a fare il dirigente per 
l'Enpaia». Gli fa eco 
la signora Luciana che 
spiega: «è cambiato 

il tessuto sociale de-
gli inquilini del nostro 
stabile. Non c’è più la 
famiglia medio bor-
ghese, ma ci sono solo 
politici e sindacalisti». 
Il signor Guido entra 
nel dettaglio dei cano-
ni di locazione Enpaia 
altissimi rispetto agli 
altri enti: «noi paghi-
amo 600 euro di loca-
zione in più visto che 
non abbiamo accettato 
il canone di contratto 
imposto dall’ente, ci 
fanno pagare 200 euro 
come indennità di oc-
cupazione, infine al-

tri 200 euro di oneri e 
accessori. Infine c’è il 
conguaglio che varia 
dai 1000 ai 1800 euro 
ogni 6 mesi. Quindi 
noi ogni rata mensile, 
nonostante siamo solo 
inquilini - alcuni da 

42 anni-  dobbiamo 
pagare 1200 euro al 
mese e tutti i mesi dob-
biamo combattere con 
l’ufficiale giudiziario 
e questo perché non 
ci hanno fatto com-
prare la casa nel 2000, 

cioè quando per legge 
dovevano venderle. 
In via Peccioli invece 
hanno venduto per-
ché la struttura aveva 
problemi di stabilità». 

Daniele Pellegrino
d.pellegrino@vocetre.it

Non ha dato pace per tutta l’estate e 
continua a protrarsi anche in autunno, 
l’invasione della zanzara tigre. Il fas-
tidioso insetto che punge anche di 
giorno è nei nostri giardini, intorno 
alle case, e si riproduce in ambienti 
dove si trova acqua stagnante. Non-

ostante le campagne d’informazione 
su come combatterne la diffusione, il 
risultato non è stato dei migliori: sot-
tovasi non svuotati e il mancato utilizzo 
di specifici larvicidi quando era neces-
sario, hanno incrementato la diffusione 
dell’insetto. Per quanto riguarda la 
campagna di contrasto 2014 disposta 
dal Dipartimento Tutela Ambientale – 
Protezione Civile, questa ha compreso 
anche i nostri quartieri con operazioni 
di disinfestazione ad opera delle squa-
dre specializzate di Ama. L’Assessore 
all’Ambiente del Municipio III Gianna 
Le Donne, conferma che le operazioni 
di disinfestazioni sono state eseguite 
regolarmente (su strade, scuole, sedi 

dei Municipi, centri anziani, aree ver-
di etc.), anche con la diffusione delle 
apposite pasticche a base di Bacillus 
thuringiensis. Inoltre il call center di 
Ama Soluzioni Integrate, ha raccolto da 
maggio scorso segnalazioni e richieste 
di interventi, provvedendo a eseguirli. 

L’azienda aveva precedentemente cre-
ato uno “storico” dei dati relativi alla 
zanzara tigre ed alla sua espansione 
negli anni scorsi, monitorando i focolai 
larvali mappati con il sistema satellitare 
Gps, oltre a quelli evidenziati dalle seg-
nalazione dei cittadini. Ora che i primi 
freddi stanno per arrivare potremmo 
dimenticarci presto dei tanti pizzichi 
ricevuti per tutta l’estate, ma attenzi-
one, le zanzare torneranno puntuali con 
la primavera inoltrata: l’anno prossimo 
cerchiamo di avere qualche accortezza 
in più per ricevere qualche pizzico in 
meno.

Eleonora Sandro
e.sandro@vocetre.it
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Bufera sulla Saish per il servizio Aec. Contestata l’assessore Di Maggio

“Le ore per la disabilità non si toccano. No alle 5 ore!”

Si sta sviluppando l’azione 
della Pms nei municipi romani

Bagarre in municipio  e nelle scuole per la riduzione delle ore sulla disabilità. Ripristinato il servizio, 
fino a Dicembre. Sarà Roma capitale ad assicurare il proseguimento del servizio Aec

venerdì 3 ottobre 2014

Aec, acronimo di assis-
tente educativo culturale, 
figura preziosa per la dis-
abilità che affianca il do-
cente di sostegno, a volte 
sostituendolo e comple-
tando la didattica. Il dieci 
settembre, a seguito del 
bando municipale, sono 
stati definiti i soggetti 
gestori, assicurando alle 
scuole la continuità del 
servizio. La bufera é es-
plosa a causa delle cinque 
ore per ogni allievo, a 
prescindere dal codice 
della patologia. È un Aec, 
Federico Lazzari, a con-
fermare quanto accaduto 

in questi giorni «Questa 
situazione influisce nega-
tivamente sul percorso 
scolastico di bambini già 
a disagio. In pochi giorni, 
hanno avuto meno ore, 
poi più ore, ma in seguito 
cosa succederà’? Siamo 
sempre più stanchi di 
questa situazione».Una 
voce attendibile quella di 
Nadia Battisti, presidente 
del consiglio d’istituto 
(scuola Montessori-
Adriatico) «Martedì mat-
tina, 23 settembre, con 
l’Assessore Di Maggio, 
la presidente della Con-
sulta Handicap, Romano, 

la funzione strumentale 
della scuola per la dis-
abilità, proessoressa Pani, 
con la presidente della 
Commissione Scuola, 
Marzia Maccaroni, e con 
un gruppo di genitori, ci 
siamo riuniti presso l’Ic 
per aggiornarci degli svi-
luppi sul servizio Aec e 
abbiamo potuto prendere 
atto delle ore aggiuntive 
per il prossimo mese di 
scuola. Al contempo i 
minisindaci della capi-
tale si vedranno in set-
timana in Campidoglio 
con l’assessore al Bilan-
cio per ottenere altre ri-

sorse. Se Roma Capitale 
non darà ai genitori le 
risposte dovute, i genitori 
dell’Ic viale Adriatico, 
in accordo con genitori 
di altre scuole del Muni-
cipio, sono intenzionati 
a fare ricorso al Tar». 
L’assegnazione delle ore 
ha creato non poche prob-
lematiche alle scuole, alle 
famiglie e “in primis” 
all’assessore Eleonora 
Di Maggio, ma all’ultima 
ora dal municipio gi-
ungono notizie confor-
tanti. «Grazie all’azione 
congiunta dei Municipi 
di Roma e del lavoro 
dell’assessore Capitolino 
al Bilancio, Silvia Scozz-
ese, possiamo affermare 
che è stata riconosciuta 
al Municipio l’immediata 
disponibilità delle risorse 
economiche per tutti i 
servizi sociali, attraverso 
lo sblocco totale dei fondi 
finora congelati dal patto 
di stabilità. Inoltre; con 
un lavoro di squadra si-
amo riusciti a rafforzare 
il servizio di sostegno 

scolastico agli alunni con 
disabilità, per il quale 
sono state stanziate le ri-
sorse aggiuntive richieste 
dalla Giunta Municipale. 
Circa 380 mila euro in 
più che saranno immedi-
atamente disponibili per 
ampliare il servizio Aec 
per tutto il 2014. Diciamo 
che almeno la bagarre in-

terna si poteva evitare» 
chiude amareggiata la Di 
Maggio. L’annoso prob-
lema del decentramento 
amministrativo sembra 
essere il principale mo-
tivo del disagio, perché i 
municipi  devono sempre 
battere cassa a “mamma 
Roma”.  

Alba Vastano

A Luglio presso la sala consigli-
are del II Municipio di Roma, si è 
tenuta una riunione che ha siglato 
un importante accordo tra lo stesso 

Municipio la Pms (Progetto Mo-
bilità Sociale) di Nova Milanese e 
l’Associazione Coop Fai, una co-
operativa presente sul territorio da 
35 anni con attività nel sociale che 
assiste particolarmente persone 
disabili, anziani ed infanzia. Pre-
senti a questa importante riunione 
l’assessore Guido Laj, il procura-

tore della Pms Raffaele Di Pancra-
zio e il presidente della Coop Fai 
Antonia Paoluzzi. L’accordo pre-
vede che la Pms metterà a dispo-

sizione del II Municipio, a titolo 
totalmente gratuito, un mezzo at-
trezzato per il trasporto di persone 
disabili e anziane bisognose di 
aiuto. Il mezzo sarà gestito dalla 
cooperativa Fai. Questo è il primo 
di una serie di importanti inizia-
tive tra il II Municipio la Pms e la 
Coop Fai.

Eleonora Di Maggio
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Cena inaugurale per un inizio di stagione, non solo sportiva

Il Fidene da vita a un nuovo campionato
Sabato 27 settembre si sono riuniti vecchie certezze e nuovi innesti del Vis Fidenus 

che dal 19 ottobre riapre il campionato

Posti in piedi per i creativi

Eternit, inquinamento 
tra le case di Fidene

Le fibre di amianto provenienti dai tetti in eternit 
si disperdono nell’aria e sono cancerogene, nonostante 
questo però, interi tetti continuano a rimanere rivestiti 

da questo materiale

Un grande tetto di eternit ed altre tettoie tra le case, 
preoccupano la salute dei cittadini

venerdì 3 ottobre 2014

Dall’America lo studio sulla creatività e la vita sedentaria. 
Meno sedie per incentivare la fantasia

La vita sedentaria non fa bene, crea problemi alla circolazione, alla schiena 
e anche alla linea. Ma c’è di più, infatti, sembrerebbe che stare troppo seduti 
abbia effetti negativi sulla creatività, soprattutto in ambiente lavorativo. E’ 
quanto scoperto dai ricercatori dell’università di Washington, i quali affer-
mano che stare in piedi stimola mentalmente e fisicamente i dipendenti; 
suggeriscono persino nuovi schemi per arredare gli spazi lavorativi nelle 
aziende, eliminando molte sedie, da loro considerate mobilio costrittivo. I 
test hanno confermato le loro teorie, dimostrando che gli impiegati meno 
sedentari evidenziano più talenti e disponibilità a condividere nuove idee, 
circostanza importante quando si lavora in gruppo. Ma non sarà anche per-
ché non vedono l'ora di andare a casa per sedersi? Oltre a questa domanda, 
ci si potrebbe ancora interrogare riguardo al valore di tale ricerca, ma per 
toglierci ogni dubbio potremmo testare la nostra creatività da sdraiati, e 
visto che le giornate ancora lo permettono, al mare o in montagna e goderci 
un po’ di riposo.

Cristina E. Cordsen
c.cordsen@vocetre.it

Si sono riuniti giocatori 
del passato con i dirigenti 
che nel G.S. Fidene han-
no lasciato un’impronta 
significativa, insieme 
a promotori dirigenti 
e giocatori dell’ A.s.d. 
Vis Fidenus per saldare 
la fine con l’inizio della 
ripresa attività sporti-

va del quartiere. Villa 
Spada-Fidene-Nuovo 
Salario, è l’agglomerato 
urbano attorno al quale 
si rinnova l’associazione 
già costituita dal G.S. Fi-
dene. Sia lo stemma sia 
i colori sociali, verde e 
rosso, sono rimasti tali, a 
trasformarsi è il contest, 

l’idea e lo scopo di ques-
ta rinata associazione 
sportiva, ricreativa e cul-
turale. L’obiettivo è real-
izzare un centro perma-
nente di vita associativa 
a carattere volontario, 
per il soddisfacimento 
d’interessi collettivi, per 
inseguire le aspirazioni 

dei più giovani, per in-
trattenere gli anziani, che 
miri inoltre a realizzare 
aree adatte alle attività 
di disabili e portatori di 
handicap. Il presidente 
Michelarcangelo Ricca-
rdi, insieme alla squadra, 
è pronto a rimettersi in 
gioco, per ricreare quel 
movimento territoriale 
che venti anni fa fo-
mentava e accendeva gli 
animi dei cittadini, per 
i quali il Fidene rappre-
sentava un’attrazione e 
un motivo di raggrup-
pamento sociale. Oggi, 
nell’impossibilità di 
praticare sport per man-
canza di un centro effet-

tivo, di promuovere la 
cultura, di avere spazi 
adibiti alla socializza-
zione, il Vis Fidene si 
rinnova con il desiderio 
di riottenere un terreno 
e uno spazio attraverso 

il quale possa attivare 
un circolo polivalente 
d’iniziative per i pro-
pri cittadini e per i loro 
svaghi. 

Veronica De Michelis
v.demicheli@vocetre.it

E’ fuori legge da anni, ma l’eternit è pre-
senta ancora in molti luoghi che ci circon-
dano. Il materiale pericoloso per la salute 
e che in passato ha avuto tantissimi imp-
ieghi, è fonte di allarme per i residenti di 
Fidene, dove girando tra le vie si notano 

facilmente tetti, piccole coperture, tuba-
zioni, lastre ed altre strutture che lo con-
tengono. Adoperato largamente (prima del 
suo divieto del 1992) per la resistenza unita 
all’impermeabilità, oggi è presente anche 
in grandi quantità sui tetti delle case di chi 
non ha provveduto a rimuoverlo andan-
do contro la propria incolumità. Proprio 

l’eternit sopra le nostre teste risulta essere 
il più pericoloso: il Centro Studi sugli ef-
fetti delle polveri inalate dell’Università 
di Milano, ha infatti rilevato che le fibre 
di amianto provenienti dai tetti fatti con 
lastre, nel giro di dieci o quindici anni 

subiscono un processo di erosio-
ne dovuto soprattutto alle piogge 
acide. Di conseguenza le fibre 
d’amianto affiorano in superficie, 
si sfaldano e si liberano nell’aria. 
Per tetti come quelli che troviamo 
a Fidene, sarebbe fondamentale un 
intervento di rimozione affidato ad 
apposite aziende autorizzate da or-
ganismi preposti, e attrezzate per 
rimozione e trasporto in apposite 
discariche. Tutto questo ha ovvia-

mente un costo e probabilmente è anche 
elevato, ma la salute e la vita di certo non 
hanno prezzo. Possibile che dal 1992 a 
oggi nessuno abbia mai capito che rimuo-
vere quei tetti è una priorità per il proprio 
bene e non solo?

Eleonora Sandro
e.sandro@vocetre.it
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Alcuni edifici Ater rimangono privi di ascensori

Problemi di “spazio” a via Camillo Peano
La piccola via di Nuovo Salario è così stretta da rendere 

il transito complicato per le auto e quasi impossibile 
per i mezzi dei vigili del fuoco

Un progetto, una delibera ed un finanziamento, ma i soldi sono spariti e gli ascensori non sono mai stati installati

Il rischio è che in caso di emergenza i soccorsi potrebbero essere 
più lenti e difficoltosi

Notti di fuoco nel municipio

venerdì 3 ottobre 2014

Per circa una settimana gli uomini 
del commissariato di via Enriquez 
coadiuvati dal dottor Bova sono 
dovuti intervenire a seguito di in-
cendi di auto e motorini, probabil-
mente di origine dolosa, svilup-
patisi in giorni diversi e in diverse 
zone del Municipio: da via dei Pra-
ti Fiscali a viale Tirreno, da Talenti 
a Città Giardino Nonostante le 

auto e gli scooter siano andati distrutti, l’intervento rapido dei Vigili del 
Fuoco ha impedito danni maggiori

Ci si meravigliava sette 
anni fa, oggi non ci si 
meraviglia più, la situazi-
one che colpisce alcune 
costruzioni Ater in via 
Scarpanto rimane tale e 
quale, anzi sembra essere 
stata abbandonata. Nel 
2007 diverse lamentele 
mosse dai cittadini di Val 
Melaina, in particolare 
la voce di un residente 
in uno dei lotti che non 
ha mai visto la realiz-
zazione tanto agognata 
dell’ascensore esterno, 
hanno fatto in modo che 
si smuovessero le prime 
acque. Fu firmata, infat-
ti, una delibera da parte 
del C.d.A. dell’Ater, con 

oggetto la localizzazi-
one dei finanziamenti 
per adeguamento Aba, 
in altre parole per gli in-
terventi di abbattimento 
delle barriere architet-
toniche e manutenzione 
d’impianti tecnologici. 
Con questa delibera erano 
previsti 110.000.00 euro 
per l’installazione di as-
censori esterni negli edi-
fici ancora privi. A quanto 
pare né i continui reclami, 

né lo stanziamento di una 
tale somma di denaro, che 
ancora oggi non ci spetta 
sapere dove sia finita, 
hanno sciolto il nodo di 
questo problema. La con-
seguenza più preoccu-
pante è la salute degli an-
ziani, che vivono in questi 
edifici e che con il passare 
del tempo riscontrano 
sempre maggior fatica 
nel fare le scale. L’aspetto 
che probabilmente fa più 

indignare chi ci ha ripor-
tato la denuncia, è notare 
tuttavia che per alcuni di 
questi lotti la localizzazi-
one degli ascensori è stata 
disposta. La domanda 
quindi s’insinua sponta-
nea e al cittadino viene da 
chiedersi con quale crite-
rio è stato deciso chi pot-
esse essere accontentato e 
chi no. 

Veronica De Michelis
v.demichelis@vocetre.it

Via Camillo Peano, graziosa stra-
dina di Nuovo Salario, immersa nel 
verde, silenziosa e tranquilla, ma 

con un problema notevole: è troppo 
stretta. La strada misura circa 4 me-
tri di larghezza e questo comporta 
difficoltà di transito per le auto men-
tre le ambulanze ci passano a ma-
lapena, magari con due ruote sul 
marciapiede. Ma per il camion dei 
vigili del fuoco sono dolori. I mezzi 
antincendio sono troppo grandi e 
faticano ad imboccarla; infatti per 
entrare nella via si deve fare una 
stretta curva a gomito da via Gen-
tiloni, che a volte costringe anche 
le auto a una manovra in più. Una 
volta dentro poi il camion spesso 

si incastra ed è costretto a fermarsi 
dopo pochi metri. Il 22 settembre a 
via Valdinievole, Sacco Pastore, un 

incendio in un pala-
zzo ha bloccato 
50 persone al suo 
interno intossican-
dole. L’intervento 
dei vigili del fuo-
co ha scongiu-
rato una tragedia. 
L’incidente di-
mostra l’importanza 
dell’accesso dei 
mezzi di soccorso a 
tutte le vie. A Nuo-
vo Salario, e in par-
ticolare a via Genti-

loni, però, la mancanza di parcheggi 
è drammatica essendo la zona quasi 
del tutto priva di garage. I residenti 
lottano strenuamente per trovare un 
posto il tardo pomeriggio. Non è 
quindi pensabile l’interdizione dei 
posteggi su via Peano, disposizione 
che comunque non garantirebbe la 
certa risoluzione del problema. Non 
è un dilemma di facile soluzione ma 
è bene che l’amministrazione se ne 
occupi per la sicurezza di chi abita 
in questa via.

Leonardo Pensini
l.pensini@vocetre.it

Musica dance anni ‘90 
nel nostro Municipio

L’evento “Borghetta stile” ha dato un’alternativa alla vita 
notturna del III Municipio. Nel repertorio: 

Eiffel 65, Aqua, Atc e tanti altri

Il Brancaleone ha ospitato venerdì scorso uno 
degli eventi più frequentati dai ragazzi di Montesacro

Il Brancaleone, che si trova a 500 metri da piazza Sempione, nel cuore di Monte-
sacro, è famoso per i suoi eventi serali alternativi in cui si ballano diversi tipi di 
musica. Venerdì 26 Settembre un gran numero di ragazzi ha partecipato all'evento 
“Borghetta stile – 
back to college”. Esso 
è caratterizzato dal 
costo economico del 
biglietto (7€), da un 
tema della serata sem-
pre diverso da quelli 
precedenti e da un 
ambiente puramente 
goliardico. Ma il mo-
tivo principale del 
suo successo presso i 
giovani è la musica allegra e stimolante della dance anni '90. Non solo moltissimi 
giovani del III Municipio sono accorsi al Brancaleone, ma anche parecchi ragazzi 
di ogni zona di Roma sono giunti nel nostro quartiere. Perché scegliere proprio il 
Brancaleone? A questa domanda gli organizzatori hanno risposto esaurientemente: 
«Abbiamo scelto il Brancaleone perché è una struttura organizzata, ma che man-
tiene le caratteristiche del locale underground». In merito all'impatto che ha avuto 
questo evento nella vita notturna del III Municipio le loro parole sono state: «Ha 
creato aggregazione in un quartiere molto giovane e ci ha fatto piacere vedere che 
negli ultimi anni sono aumentati i luoghi d'incontro all'interno del Municipio». 

Lorenzo Baldassarre
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Riparte la stagione dell’A.s.d. Rugby Nuovo Salario, la società che nel 2008 ha portato per la prima 
volta il rugby nel terzo municipio

Al Nuovo Salario tanto rugby e tanto divertimento

Per Londra, la strada è breve 
per la Roma Fencing

Una partecipazione alla Olimpiadi di Londra, 
una medaglia ai mondiali e tanti altri buoni risultati 

premiano il grande lavoro di Filippo Lombardo e del suo staff

Sono stati loro a portare la scherma nel 3°municipio, ed in solo tre 
anni i risultati ottenuti parlano da soli

Uno sport che unisce, uno sport per tutti
A sfidarsi atleti normodotati e paraolimpici, per un 
pomeriggio di sport che ha visto anche la presenza 

di Clara Podda, plurimedagliata atleta della nazionale 
italiana di tennis tavolo

Alla parrocchia “Sacri Cuori di Gesù e Maria” il secondo 
torneo “Tennis tavolo senza barriere”

venerdì 3 ottobre 2014

Un gruppo di amici, la 
passione per il rugby, 
la speranza di dare ai 
ragazzi del terzo mu-
nicipio l’opportunità di 
fare sport in un ambi-
ente sano, è nata così la 
“A.s.d. Rugby Nuovo 
Salario”. Un’avventura 
iniziata nel 2008, che 
come spiega il vice-
presidente Alfredo 
Fiocco, sta regalando 
tante soddisfazioni. 
«Con il passare degli 
anni abbiamo avuto un 
notevole aumento di 
tesserati. Ciò lo dob-
biamo alla qualità dei 
nostri allenatori che 
sono tutti affiliati alla 
Fir.» L’inizio però non 
è stato facile, come 
confermano le parole 

di Fiocco. «Stiamo 
cercando di farci con-
oscere e con il tempo 
ed il lavoro costante la 
nostra realtà si sta af-
fermando, certo lenta-
mente, a differenza 
di altri sport. Noi cre-
diamo fortemente nel 
rugby, e vogliamo che 
la nostra associazione 
si leghi profondamente 
al territorio, alle istituz-
ioni, alle scuole.» Tanti 
sono i progetti per il 
futuro. «Ci muoviamo 
secondo due direttrici: 
quella sportiva, con 
l'obiettivo di miglio-
rare sempre più la nos-
tra offerta formativa. E 
quella organizzativa, 
con l'obiettivo di creare 
un legame solido tra is-

tituzioni del territorio e 
la nostra associazione 
sportiva. Inoltre stiamo 
studiando la possibil-
ità di organizzare un 

vero torneo del rugby 
nel nostro municipio 
che porterebbe atleti 
da tutte le regioni ital-
iane. Per questo stiamo 

cercando partner dis-
posti a collaborare.» 
Ma nonostante i tanti 
programmi, l’obiettivo 
resta sempre quello di 

«trovare nello sport di-
vertimento ed elementi 
di crescita».

Marco Meli
m.meli@vocetre.it

Non si sente spesso parlare nel terzo 
Municipio di uno sport come la scher-
ma. Eppure i risultati della Roma Fenc-
ing dovrebbero richiamare l’attenzione. 
La squadra, nata solo pochi anni fa nel 
quartiere di Talenti, si è imposta in dav-
vero poco tempo non solo sul panorama 

nazionale, ma anche a livello mondia-
le. Le parole del responsabile tecnico 
della squadra, Filippo Lombardo testi-
moniano tutta la soddisfazione dovuta 
ai recenti risultati dei suoi atleti, «La 
partecipazione all'Olimpiade di Londra 
di un nostro atleta è stato un momento 
di altissimo prestigio per noi. Un’altra 

grande gioia è stata la medaglia di 
bronzo al mondiale under 20 di Euge-
nia Falqui nel 2013, inoltre negli ultimi 
tre anni con la squadra delle ragazze 
abbiamo vinto due ori e un argento ai 
campionati italiani.»
Il grande merito della Roma Fencing, 

però, è proprio quello 
di aver portato la scher-
ma nel terzo Municipio 
«Siamo gli unici a prati-
care scherma olimpica 
nel municipio» continua 
Lombardo «e speriamo di 
essere noi i maggiori pro-
motori del nostro sport. Ci 
occupiamo di tutte le cat-
egorie della spada. Partia-
mo con i bimbi di 5 anni, 
per arrivare ai primi passi 
nell'agonismo a partire dai 
10 anni, per poi arrivare 

agli agonisti assoluti. Inoltre noi ci de-
dichiamo anche ad atleti paraolimpici, 
la palestra è predisposta per l'attività di 
scherma in carrozzina e per i non ve-
denti, in un clima di totale integrazione 
in cui i ragazzi normodotati tirano sedu-
ti o bendati.» 

(M. M.)

Alla parrocchia “Sacri Cuori di Gesù e Maria” è andata in scena la 2°edizione 
del torneo “Tennis tavolo senza barriere”, in cui si sono sfidati atleti paraolim-
pici ed atleti normodotati. Dalle parole di Lorenzo Tomasini, uno degli orga-
nizzatori dell’evento, si evince la grande soddisfazione di aver visto battersi 
atleti normodotati e non. «La vittoria più grande è vedere di come persone 

meno fortunate si met-
tano sullo stesso piano 
di chi, invece, non ha 
le stesse loro difficoltà. 
Questo è un po’, sec-
ondo me, la magia dello 
sport, capace di unire 
tutti, senza alcuna dis-
tinzione.» Al termine 
del torneo, è andata poi 
in scena un’esibizione 
fra vari atleti di tennis 

tavolo in sedia a rotelle, che ha visto protagonista, senza dubbio, Clara Podda, 
fresca vincitrice della medaglia di bronzo ai mondiali di Pechino. Sotto gli 
occhi estasiati dei tanti presenti, la plurimedagliata giocatrice cagliaritana, ha 
regalato momenti di gioco di alto livello. Lorenzo Tomasini, che con la sua 
società si occupa da anni di tennis tavolo, coinvolgendo atleti normodotati e 
non, ha voluto esprimere tutta la sua gratitudine verso chi ha reso possibile che 
tutto avvenisse secondo programma. «I miei più sentiti ringraziamenti vanno 
al Municipio innanzitutto, alla Chiesa dei Sacri Cuori di Gesù e Maria che ci 
ha ospitati, e a tutti coloro che oggi sono accorsi qui. Infine ci tengo molto a 
ringraziare anche Clara Podda, che ci ha omaggiati con la sua presenza.»

(M. M.)
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Terzo appuntamento dell’iniziativa “Domenica sotto casa”
Continua la manifestazione con grande successo, entusiasmo e partecipazione

Domenica 28 settembre a piazza Vimercati e piazza dell’Ateneo Salesiano chiuse al traffico per vivere il 
quartiere in modo diverso e riscoprire i negozi del vicinato

Rassegna fotografica 
gratuita a via Pian di Scò

Dal 5 ottobre al 5 luglio all’Abc American Bar 
ogni prima domenica del mese verrà ospitato 

un artista che esporrà i suoi lavori

Miss III Municipio 2014.. “Mens sana in corpore sano” 
Sotto una pioggia battente, che ha costretto tutti 
in una simpatica fuga all’interno del Virgin Active, 

annunciata al megafono e a bordo piscina la nuova “Miss III 
Municipio 2014- Università Telematica Pegaso” 

Serata di spettacolo, sport e salute

venerdì 3 ottobre 2014

Passeggiare in tranquil-
lità per le strade del 
quartiere, riavvicinarsi 
ai negozi del vicinato, 
intrattenersi nelle aree 
verdi e nelle piazze della 
zona senza il caos del 
traffico cittadino. Do-
menica 28 settembre si 
è tenuto il terzo appun-
tamento dell’iniziativa 
“Domenica sotto 
casa”, organizzata 
dall’assessorato al Com-
mercio e attività produt-
tive del III Municipio 
per offrire ai cittadini 

l’opportunità di vivere il 
proprio quartiere in relax 
e allegria utilizzando in 
modo diverso gli spazi 
generalmente destinati 
al traffico automobilis-
tico. Dopo via Ugo Ojetti 
e piazza degli Euganei 
anche piazza Vimercati 
e piazza dell’Ateneo 
Salesiano dalle 10 alle 

22 sono state totalmente 
chiuse al transito di auto. 
L’evento, complice la 
bella giornata di sole, ha 
riscosso grande successo 
e partecipazione. In tanti, 
residenti e non, hanno 
passeggiato per le vie 
della zona, sono andati a 
fare acquisti negli eser-
cizi commerciali vicino 
casa, hanno curiosato tra 
le bancarelle, hanno por-
tato i più piccoli a diver-
tirsi con i giochi di una 
volta e attività all’aria 

aperta. Sono stati allestiti 
stand con esposti prodot-
ti di artigianato, oggetti 
di antiquariato, acces-
sori per la casa, lavori 
artistici, quadri e pitture, 
libri, prodotti di bellezza 
e cosmetici, cibi e pre-
libatezze gastronomiche. 
Ad animare e rallegrare 
la manifestazione anche 
intermezzi musicali ed 
esibizioni di musicisti e 
orchestrali.

Stefania Gasola 
s.gasola@vocetre.it

A nuovo Salario un’iniziativa che promuove arte, 
cultura e divertimento

“One year of photography” è 
un’iniziativa che unisce passione per 
la fotografia, cultura e divertimento. 
Da ottobre a luglio ogni mese all’Abc 
American Bar & Coffee, a via Pian di 
Scò 60, nel quartiere Nuovo Salario, 
sarà ospitato un artista nuovo che es-
porrà una selezione delle sue opere. 
Domenica 5 ottobre alle ore 19 si 
parte con il primo vernissage che avrà 
come protagonista Andr Moor, foto-
grafo romano di 33 anni che si dedica 
prevalentemente alla ritrattistica e alla 
fotografia fashion, dando risalto al 

dettaglio e ai volumi creati dalla luce 
con una postproduzione ispirata ai 
grandi maestri americani dell’editing. 
Oltre ad ammirare gratuitamente la 

mostra gli spettatori potranno in-
contrare e fare domande all’autore. 
I suoi lavori rimarranno esposti fino 
all’appuntamento successivo, quello 
con Andrea Sileo che presenterà i suoi 
scatti a partire da domenica 2 novem-
bre. Gli altri fotografi che prenderan-
no parte alla manifestazione nei mesi 
seguenti sono: Sandro Goldoni, Elena 
Ricci, Fabio Torani, Riccardo Rea, 
Beniamino Finocchiaro, Coniglio Bi-
anco, Marta Petrucci, Lara Skelter. 
«È la prima edizione della rassegna – 
spiega Silvio Fabbri – titolare del pub 

con una pas-
sione decen-
nale per le foto 
e promotore 
dell’iniziativa 
- la mia volo-
ntà e speranza 
è quella di 
creare un pun-
to di riferimen-
to e di incontro 
per i fotografi, 
r e a l i z z a r e 
eventi e ap-
puntamenti per 

dare spazio al talento di tanti artisti, 
abbiamo già numerose richieste per 
partecipare alla prossima edizione». 

(S. G.)

Anche quest’anno Miss III Municipio, organizzata da Walter Scognamiglio, presi-
dente A.s.f.o.l. Unipegaso, e Elena Galifi presidente de l’Accademia della Comu-
nicazione, il 19 settembre scorso presso il centro sportivo di Nuovo Salario – da la 
vittoria ad un viso pulito. È Claudia Spinella, ventitreenne del quartiere Bufalotta, in-

segnante di ginnastica ritmi-
ca che sogna di sfilare per 
l'alta moda e ottiene la fas-
cia Università telematica 
‘Pegaso - Il Futuro …a casa 
tua!.’ “La novità di questa 
terza edizione - dalle parole 
di Walter Scognamiglio – è 
unire al valore della bellezza 
delle ragazze e della salute 
ottenuta attraverso lo sport, 

la salubrità dello spirito attraverso la conoscenza. Da qui il motto Mens sana in cor-
pore sano”.  Una giuria di 20 vip dello spettacolo e della comunicazione ha destinato 
la fascia di Miss “In Gambissima” a Ilaria Santandrea; a Giada Costantino quella 
di Miss “Cinema” e a Giorgia Giannello la Miss “Virgin Active”. Immancabile la 
conduzione di Angelo Martini. Testimonial per lo spettacolo l’imitatore Gabriele 
Marconi, l’attore Raffaello Balzo e la conduttrice tv Maria Monsé. Per lo sport il 
campione di pugilato Nino la Rocca, premiato per l'occasione con una targa alla car-
riera dall’onorevole Giovanni Quarzo, che ha consegnato riconoscimenti a Jonathan 
Pasquini, Premio Fitness Management della Virgin Active, a Maria Cecchini Premio 
Artigianato e Wellness 30 anni di attività e a Ferretti Gomme Premio al Commercio e 
l’Artigianato. A fine serata al Ristcafé Unico per la degustazione della nuova "Pinsa".

Atonia Sebastiani




